TRIUMPH : NO AL PIANO AZIENDALE
Dopo il trasferimento della produzione, la multinazionale della biancheria ora vuole imporre la chiusura del magazzino e liquidare 56 posti di lavoro.

Dopo 50 anni la Triumph non può considerare i propri dipendenti 
come manodopera “usa e getta”.
Il Circolo di Rifondazione Comunista della Valcavallina è  impegnato a sostenere la lotta delle lavoratrici e dei lavoratori Triumph.

Nessun posto di lavoro in meno, nessun trasferimento: chiediamo invece un piano di rilancio, che parta dalla salvaguardia di 
TUTTI i posti di lavoro.

Come ha dimostrato il presidio di venerdì 22 gennaio a Bergamo, anche i lavoratori e le lavoratrici di altre fabbriche in lotta per il lavoro (nella sola provincia di Bergamo sono oltre 500 le aziende in “crisi”) si sono mobilitati: è stato questo un primo importante passo per costruire un reale coordinamento di tutte le realtà lavorative in lotta.

Per difendere il diritto al lavoro e per sconfiggere padronato e il governo (che addirittura nega la gravità dei problemi!) serve uno 
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BANCHETTI di “arancia metalmeccanica” per sostenere concretamente le lotte per il lavoro nelle fabbriche bergamasche

LUZZANA, piazza Meli, dalle ore 9.30 alle ore 12.30

GORLAGO , davanti al Comune, dalle ore 9.30 alle ore 12.30

Partito della Rifondazione Comunista

Circolo della Valcavallina – Borgo di Terzo, via Rivolta 1, 
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